
I MASA 
 

Ambiente, popolamento, storia 
 

 

I Masa occupano le rive del fiume Logone, tra il 10-11 grado di 

latitudine Nord e il 15-16 grado di longitudine Sud. I Masa del 

Ciad dipendono dalla prefettura del Mayo-Boneye con capitale 

Bongor. I gruppi del Camerun abitano nella regione del Mayo Danay. 

 

    Ambiente 

 

Dal punto di vista ambientale, il territorio dei Masa è una 

pianura alluvionale, facilmente inondabile durante il periodo 

delle piogge. E’ situata tra 315-318 m. sul livello del mare. I 

corsi d'acqua condizionano il popolamento dell'area, obbligando 

gli abitanti a occupare i pochi rilievi, spesso ristretti, che 

emergono. A volte essi s'innalzano solo di pochi centimetri dal 

livello delle inondazioni. 

La regione si presenta con una successione di depressioni nelle 

quali, durante la stagione secca, crescono graminacee. Nelle zone 

più elevate è presente una flora di tipo arboreo. 

 

    Clima 

 

Il clima è di tipo sudano-saheliano con due periodi: la stagione 

delle piogge, da maggio a fine settembre, e quella secca da 

ottobre ad aprile, mese in cui si registrano le più alte 

temperature e la massima siccità. Nelle annate piovose le 

precipitazioni hanno una media di 750 mm. 

 

 Popolazione 

 

Nel censimento del 1993 sono stati registrati 109.109 Masa 

nell'area ciadiana. Il peso demografico è del 3,1 nella prefettura 

di Bongor con 27 abitanti per km2: una densità fra le più alte del 

Ciad. Il tasso nazionale di natalità è del 41 per mille, e il 

tasso globale di fecondità del 175,4 per 1000. Il tasso di 

mortalità del 16,3 per 1000. La mortalità infantile e giovanile è 

invece molto più alta, rispettivamente del del 149 e 121 per 1000. 

La speranza di vita è di 50,3 anni. 

 

       Storia 

 

La mancanza di documenti scritti e le inadeguate indagini 

archeologiche non hanno permesso una precisa ricostruzione della 

storia della regione in cui vivono i Masa. Si farà dunque ricorso 

alle tradizioni orali, e soprattutto ai miti di fondazione e alle 

genealogie dei lignaggi, da cui faremo emergere la memoria 

collettiva, il patrimonio linguistico e i valori veicolati. 

Gli inizi 

Quando i Masa arrivarono nella regione attualmente occupata, 

trovarono i Kargu. Il termine Kargu indica la popolazione 

residente in villaggi circondati da una muraglia in terra in uno 

spazio compreso tra i fiumi Chari e Logone. L'antropizzazione 

della regione potrebbe essere stato l'esito di un vasto processo 

migratorio di popolazioni eredi degli antichi regni dell'area del 

Baguirmi pre-islamico tra il XV e il XVII secolo. Attraversato lo 

Chari, queste popolazioni si sarebbero raggruppate nella zona 

interfluviale attualmente occupata dai Kwang. A partire da questo 



territorio, l'arrivo di nuovi gruppi avrebbe spinto i residenti 

verso il Logone dove, tra il XVII e il XVIII secolo, avrebbero 

fondato una serie di villaggi circondati da una muraglia. Questo 

sistema di villaggi, tra loro indipendenti e spesso in conflitto, 

si sarebbe indebolito in seguito all'arrivo da Sud di popolazioni 

di pescatori. Successivamente sarebbero giunti i Masa che 

avrebbero determinato una loro egemonia nel territorio con una 

ritirata o assimilazione delle preesistenti popolazioni. 

Attualmente i Kargu, meno di 500 individui, sono concentrati nella 

regione attorno a Guelendeng e parlano il masa, che ha totalmente 

sostituito la lingua originaria. 

Secondo la tradizione orale i Masa non avrebbero conquistato il 

paese come guerrieri, ma sarebbero arrivati a ondate successive 

infiltrandosi nei territori lasciati liberi dalle popolazioni 

precedenti. Tali varchi territoriali avrebbero consentito loro o 

di assimilare queste popolazioni oppure di costringerle a 

ripiegare verso Nord.  

      

 I primi studi sui Masa 

 

I Masa sono forse la popolazione della regione più nota in ambito 

antropologico. Ad essi sono stati dedicati due importanti studi: 

il primo di I. Garine del 1964, nel quale è presentata la realtà 

economica e sociale dei Masa del Camerun; il secondo, del 1983, è 

dall'antropologa Françoise Dumas-Champion che analizza gli 

apparati simbolici e i ruoli presenti nelle lotte rituali e nelle 

relazioni sociali dei lignaggi. Una problematica che contribuisce 

a cogliere meglio i significati dei simboli e delle allegorie dei 

Masa. 

 


